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Comune di Breganze  
Provincia di Vicenza  

______ 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
__________ 

 
Deliberazione n. 7 del 28/04/2016 

     
 
Sessione: ordinaria  Convocazione: PRIMA   Seduta: PUBBLICA  
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER 

L'ESERCIZIO 2015 AI SENSI DELL'ART. 227 DEL D.LGS. N. 
267/2000. 

 
L'anno 2016, il giorno 28 del mese di APRILE alle ore 20:00 nella solita sala delle adunanze, 
convocato dal Sindaco mediante lettera di invito n. 5390 del 21/04/2016 fatta recapitare a 
ciascun consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale sotto la presidenza dell’Avv. Piera 
CAMPANA nella sua qualità di Sindaco. 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Andreatta dott.ssa Nadia. 
 
Vengono dal sig. Presidente nominati scrutatori i seguenti consiglieri: 
Zaccaria Cesare (M) 
Parise Cinzia (M) 
Lievore Roberta (m) 
 
Eseguito l’appello risultano: 
 

Cognome e Nome Presente/Assente 
CAMPANA Piera Presente 
CRIVELLARO Francesco Presente 
PARISE Cinzia Presente 
CORRA' Giulia Presente 
SPINELLO Monia Presente 
POLI Daniele Presente 
NICHELE Flavio Assente Giustificato 
ZACCARIA Cesare Presente 
BINETTI Laura Maria Cristina Presente 
COVOLO Silvia Assente 
DALLA VALLE Ivan Assente 
RIGON Graziano Presente 
LIEVORE Roberta Presente 

 Presenti: 10     Assenti: 3 

Essendo quindi legale l’adunanza, il Presidente invita il Consiglio a discutere sull’oggetto 
sopraccitato. 
Con la partecipazione degli Assessori esterni Silvestri Sebastiano, Francesca Poncato. 
  

copia 
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OGGETTO: Approvazione del rendiconto della gestione per l'esercizio 2015 ai sensi dell'art. 227 del 
d.Lgs. n. 267/2000. 
 
L’ASSESSORE CRIVELLARO Francesco: Illustra l’argomento oggetto del presente punto all’ordine 
del giorno, spiegando compiutamente le poste accertate ponendo in evidenza i fondi vincolati ecc. 
parere favorevole Revisore. 
 
Si dà atto che durante la relazione dell’Ass. Crivellaro entra il Consigliere Covolo Silvia. 
Presenti n. 11 
 
Aperta la discussione, partecipano i seguenti Componenti Consiliari, di cui si riportano i punti principali della 
discussione, a’ sensi dell’art. 41 lettera k) del regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, dando atto 
che gli interventi integrali risultano registrati in atti: 
 
Consigliere LIEVORE Roberta: Chiede di sapere chi sono i Consiglieri che hanno rinunciato al 
gettone. 
 
L’ASSESSORE CRIVELLARO Francesco: Risponde che non è dato saperlo, riguarda sia i 
Consiglieri di maggioranza, sia di minoranza. 
 
Consigliere RIGON Graziano: Nota in questi anni una continua riduzione della cassa, sia per 
trasferimenti ridotti, sia per la crisi economica che fa diminuire gli oneri di urbanizzazione, con 
difficoltà per la gestione dell’Ente. Afferma che il Servizio finanziario lavora bene, tuttavia si va verso 
una situazione di ristrettezza che non trova riscontro sul versante della spesa. Cita in proposito: la 
determina Progetto Giovani che mantiene costante il contributo. Invita l’amm.ne a stabilire bene le 
priorità, per evitare situazioni di sofferenza ed utilizzare le risorse limitate che ci sono per quello che 
effettivamente serve.  
Elenca le spese per investimenti: auditorium, un grosso intervento previsto nel 2015 che, secondo il suo 
parere non costituisce una priorità per questo paese, anzi, vincolerà di molto le future necessità, pertanto 
chiede di rivalutare questa scelta la cui spesa, se spostata negli anni prossimi, perderà le agevolazioni. 
Sostiene poi che il Programma elettorale di questa Amministrazione contiene degli argomenti che, a suo 
parere, non sono stati considerati di cui ne dà lettura:  
- attività produttive, attività commerciali e attività economiche:  riscontra non esserci nessun 
investimento né segnale di sensibilità nei confronti di queste categorie, mentre il programma elettorale 
riportava espressamente: “ci impegneremo a concludere l’iter del piano degli insediamenti produttivi” 
che sta ancora lì. “Stringeremo un patto con le aziende per lo sviluppo sostenibile” “Offriremo sostegno 
e difesa ai negozi di vicinato per mantenere vivi i nostri centri, cordialità qualità e servizio ai cittadini”.  
Ritiene che la parte economica del paese: aziende, commercianti, imprese, artigiani, siano la chiave di 
volta per mantenere buono il tenore di vita del nostro paese, perché sia le ricchezze, sia buona parte 
delle entrate del Comune, arrivano proprio da tutti questi lavoratori e da queste imprese.  
Infine segnala un altro aspetto riguardante la comunicazione e la partecipazione, la cui battaglia svolta 
in campagna elettorale è stata disattesa: prova ne è l’antenna installata vicino al cimitero. 
 
L’ASSESSORE CRIVELLARO Francesco: Risponde a riguardo del “Fondo di cassa” che si 
assottiglia negli anni: è un dato di fatto a cui porta le decisioni dell’Amministrazione centrale. Questo 
non sarà un dato negativo poiché la norma imporrà l’equilibrio di cassa nell’anno (quello a fine anno 
uguale ad inizio anno), perciò è meglio che non sia troppo elevato, affinchè non si ingessi l’annualità. 
Avverte che con il nuovo sistema, non ci saranno più i grossi fondi di cassa. 
Per le spese da tenere sotto controllo, ritiene che, nella maggior parte dei casi, si tratta di scelte operate 
da questa Amministrazione e ritenute utili. 
 
Il SINDACO – Presidente: Precisa che a riguardo delle attività produttive è stato aperto un dialogo in 
merito alla viabilità e la sistemazione del verde. Altro contributo a favore è stato offerto con la 
diminuzione IMU sui fabbricati D, con la possibilità di portare in detrazione un’imposta, cosa che prima 
non poteva essere fatta. Questa diminuzione di un punto dell’IMU e l’ulteriore modifica, ha comportato 
un notevole risparmio per le imprese. Ciò è stato pubblicamente riconosciuto a questa Amministrazione 
in occasione di un convegno di Confindustria. 
Sostiene, quindi, che da parte di questa Amministrazione, l’attenzione dovuta ci sia stata e che sia anche 
ora ben presente l’importanza del ruolo stesso delle attività economiche.  
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In merito alle verifiche riguardanti gli accordi in essere riferiti ai lotti industriali, per quelle situazioni 
che sono rimaste aperte a causa della crisi economica, precisa, che è stato appurato che intervenire per 
chiudere le fidejussioni, comporterebbe una sperequazione nei confronti dei soggetti che invece hanno 
portato a compimento l’opera, il che sarebbe passibile di ricorsi con rischio di esposizione per l’Ente. 
Precisa ancora che la problematica è stata esaminata anche con ricorso a dei pareri giuridici in materia 
ma, purtroppo, a fronte di quella che è la normativa, la situazione ci impedisce di agire.  
Poi riconosce che, questa Amministrazione, presa dalla necessità di operatività, forse ha peccato nella 
comunicazione.  
Con riferimento ai commercianti, ritiene di aver dato una disponibilità impagabile: sono stati fatti 
incontri con richieste di cui, ad alcune si è data risposta, ad altre sarà data risposta nei prossimi mesi. 
Sulla sala polifunzionale, rivendica la libertà politica di questa scelta che deriva dall’ascolto di 
numerose realtà e dà risposte alle esigenze di Breganze e della scuola stessa. 
Con questa struttura si soddisfano esigenze di spazio di numerose realtà associative, e non solo, del 
Comune di Breganze. Afferma che si conosce benissimo la situazione delle strutture: a Breganze c’è un 
cinema che per dimensionamento spesso è sovradimensionato alle attività e alle proposte culturali, e per 
altro verso, per fortuna - coglie l’occasione per sottolineare l’apporto culturale associativo del 
Cineforum - è utilizzato tutta la settimana dal Cinecircolo di Breganze che è il cineforum più importante 
della provincia. Le altre sale hanno dimensioni davvero minime. La scuola stessa chiede spesso 
l’utilizzo del cinema, anche se, come dice, è spesso sovradimensionato, per cui attraverso la 
realizzazione di questa struttura si risponde alle esigenze delle associazioni ma, soprattutto, della scuola, 
che ha invocato più volte la necessità di un’aula magna anche per la scuola secondaria che non ne è 
dotata. Per ciò invita a chiamarla “Sala polifunzionale” e non “auditorium” poiché l’intento è, appunto, 
di dare risposta a molteplici richieste.  
 
L’ASSESSORE PONCATO Francesca: In merito al PIP esprime volentieri la sua disponibilità ad 
incontrarsi; 
 
Consigliere COVOLO Silvia: PER DICHIARAZIONE DI VOTO: Aderisce a quanto rilevato dal 
Consigliere Rigon. Riconosce la puntualità contabile, di cui si complimenta con la struttura tecnica, 
tuttavia non può esprimere parere favorevole sul presente atto per le scelte politiche evidenziate che 
contesta: la scelta di sciogliere le convenzioni dei vigili per aderire al Consorzio NEVI e l’istituzione del 
campo Rom in via Ferrarin. 
 
Il SINDACO – Presidente: Interviene per evidenziare con forza il fatto che è eccessivo definirlo 
“campo Rom”. 
 
Consigliere PARISE Cinzia: PER DICHIARAZIONE DI VOTO: legge la seguente dichiarazione: 
Soltanto un breve pensiero su quanto l’Assessore Crivellaro ha sin qui esposto in modo così puntuale. 
Riteniamo importante sottolineare che tutto quanto sopra esposto si è potuto realizzare grazie al costante 
lavoro di ricerca degli strumenti migliori per poter utilizzare al massimo le opportunità messe a 
disposizione dalla vigente legislazione, senza però mai cadere nella spregiudicatezza che avrebbe potuto 
creare sperequazioni o difficoltà alla gestione amministrativa e contabile. L’azione 
dell’Amministrazione risulta essere stata non solo tempestiva ma anche lungimirante, garantendo sia in 
fase di programmazione degli interventi che in sede di pianificazione economica, la copertura delle 
risorse necessarie che ci consentono oggi di potere realizzare i progetti già definiti o in sede di 
definizione utilizzando le risorse certe derivanti dal rendiconto 2015. Tutto quanto sempre nel pieno 
rispetto degli equilibri di bilancio consuntivo 2015 e preventivo 2016. 
 
Consigliere RIGON Graziano: PER DICHIARAZIONE DI VOTO: Precisa che non lo convince l’idea 
del Vice Sindaco sulla cassa, nemmeno quella del Sindaco “di aver dato ascolto alle numerose realtà 
associative”, ricordando che ci sono anche altri cittadini. Preannuncia voto contrario. 
 
ASSESSORE CRIVELLARO Francesco: primo: Anno 2015 spese in conto capitale 1.400.000 circa. 
Questa cifra dice da sola qual è stato l’impegno in questo settore da parte dell’ente. Ci corre l’obbligo di 
ringraziare la struttura che ci ha supportati in questa corsa per procedere a manutenzioni straordinarie di 
immobili e di strade e per la cifra spesa a beneficio di tutti i cittadini. 
La seconda: spesa corrente 2014/2015: diminuita la spesa pro capite per cittadino. Speso meno non solo 
dovuto al personale. Precisa che sono tutti dati che bisogna leggere compiutamente e non limitarsi ad 
esprimere valutazioni solo a fior di pelle. 
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Si dà atto che non ci sono ulteriori interventi né dichiarazioni di voto. 
 
Con la seguente votazione resa per alzata di mano: 
Presenti: 11        Votanti: 11 
 
Favorevoli: 8 
Contrari:     3 (Covolo Silvia, Rigon Graziano, Lievore Roberta) 
Astenuti:     = 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che questo ente, nell’esercizio 2014, ha aderito alla sperimentazione dell’armonizzazione 

dei sistemi e degli schemi contabili di cui all’art. 36 del d.Lgs. n. 118/2011 e all’art. 9 del decreto legge 

n. 102/2013 (conv. in legge n. 124/2013), giusta deliberazione della Giunta Comunale n. 44 in data 

26/09/2013 e DM Economia e finanze in data 15/11/2013; 

 

Premesso altresì che: 

o con deliberazione di Consiglio comunale n.62 in data 20/12/2014, è stato approvato il 

Documento unico di programmazione per il periodo 2015-2017; 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 62 in data 20/12/2014, esecutiva ai sensi di legge, 

è stato approvato il bilancio di previsione 2015, la relazione previsionale e programmatica ed il 

bilancio pluriennale 2015-2017, redatti secondo il DPR n. 194/1996, aventi funzione 

conoscitiva; 

• con la medesima deliberazione CC n. 62 in data 20/12/2014 è stato approvato il bilancio di 

previsione finanziario 2015-2017 redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. n. 118/2011, 

avente funzione autorizzatoria; 

• con le seguenti deliberazioni : 

� Giunta Comunale n. 9 in data 29/01/2015 ad oggetto: Prelievo Fondo di riserva ordinario e 

di cassa; 

� Giunta Comunale n. .13 in data 19/02/2015 ad oggetto: Prelievo Fondo di Riserva ordinario 

e di cassa; 

� Giunta Comunale n. 21 in data 12/03/2015 ad oggetto: Prelievo Fondo di Riserva ordinario 

e di Cassa e Variazione al Fondo Pluriennale Vincolato di Spesa; 

� Giunta Comunale n. 25 in data 19/03/2015 ad oggetto: Prelievo Fondo di Riserva Ordinario 

e di Cassa e Variazione al Fondo Pluriennale Vincolato di Spesa; 

� Determina Responsabile del Servizio Finanziario n. 56 in data 18/03/2015. ad oggetto: 

.Modifica alle dotazioni delle partite di giro per IVA Splyt; 

� Giunta Comunale n. 27 in data 16/04/2015 ad oggetto: Riaccertamento Ordinario anno 

2014 e conseguenti variazioni al Bilancio di Previsione Finanziario 2015/2017 per accogliere 

le re imputazioni degli impegni derivanti dal riaccertamento ordinario anno 2014; 

� Giunta Comunale n. 30 in data 23/04/2015 ad oggetto: Variazioni al Fondo Pluriennale 

Vincolato di Spesa e variazioni di Cassa; 

� Giunta Comunale n. 33 in data 30/04/2015 ad oggetto: Variazioni di Cassa; 

� Consiglio Comunale n. 10 in data 8/05/2015 ad oggetto: Variazioni al Bilancio di Previsione 

Finanziario 2015/2017 con applicazione avanzo vincolato; 
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� Consiglio Comunale n. 16 in data 28/05/2015 ad oggetto: Variazione al Bilancio di 

Previsione Finanziario 2015/2017; 

� Giunta Comunale n. 43 in data 04/06/2015 ad oggetto: Variazioni al Fondo Pluriennale 

Vincolato di Spesa ,Variazioni di Cassa ed attribuzione risorse ai responsabili di area; 

� Giunta Comunale n.44 in data 11/06/2015 ad oggetto: Variazioni al Fondo Pluriennale 

Vincolato di Spesa; 

� Consiglio Comunale n. 27 in data 29/07/2015 ad oggetto: Assestamento di Bilancio di 

previsione Finanziario 2015/2017 e verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio; 

� Consiglio Comunale n. 34 in data 29/09/2015 ad oggetto: Variazioni al Bilancio di 

Previsione Finanziario 2015/2017; 

� Giunta Comunale n. 63 in data 10/09/2015 ad oggetto: Prelievo dal Fondo di riserva 

ordinario e di cassa; 

� Giunta Comunale n. .68 in data 8/10/2015 ad oggetto: Prelievo dal Fondo di riserva 

ordinario e di Cassa; 

� Determina del responsabile del Servizio Finanziario n. 365. in data 23/11/2015 ad oggetto: 

Adeguamento previsioni delle partite di giro del bilancio finanziario 2015/2017; 

� Giunta Comunale n. 88 in data 30/11/2015 ad oggetto: Variazioni d’urgenza al Bilancio 

esercizio finanziario 2015/2017; 

� Consiglio Comunale n. 45 in data 19/12/2015 ad oggetto: .Ratifica della delibera di GM n 88 

del 30/11/2015, assunta dalla Giunta in via d’urgenza con i poteri del Consiglio Comunale; 

� Determina del responsabile del Servizio Finanziario n. 452 in data 22/12/2015 ad oggetto: 

Adeguamento delle previsione delle Partite di Giro del Bilancio di Previsione Finanziario 

2015/2017; 

sono state apportate variazioni al bilancio di previsione finanziario 2015-2017; 

o con deliberazione della Giunta Comunale n. 22 in data 17/03/2016,  è stato approvato il 

riaccertamento ordinario dei residui al 31.12.2015, ai sensi dell’art. 3, comma 7, del d.Lgs. n. 

267/2000, determinato il fondo pluriennale vincolato di entrata; 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 in data 29/07/2015, esecutiva ai sensi di legge, 

si è provveduto alla ricognizione dello stato di attuazione dei programmi ed alla verifica della 

salvaguardia degli equilibri di bilancio; 

 

Preso atto che: 

• la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi ed alle regole previste in materia di 

finanza locale; 

• il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n. 

267/2000, debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista 

(reversali di incasso, mandati di pagamento e relativi allegati di svolgimento, ecc.); 

• gli agenti contabili interni a materia e a danaro hanno reso il conto della propria gestione, 

come previsto dall’art. 233 del D.Lgs. n. 267/2000; 

• il responsabile del servizio finanziario ha effettuato la parificazione del conto del tesoriere e 

degli agenti contabili interni, verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti 

effettuati durante l’esercizio finanziario 2015 con le risultanze del conto del bilancio; 
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• con deliberazione della Giunta Comunale n. 22 in data 17/03/2016, è stato approvato il 

riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 228, comma 3 d.Lgs. n. 267/2000 e 

dell’articolo 3, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011; 

 

 

Richiamato l’articolo 227, comma 2, del d.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e l’articolo 18, comma 1, lett. b), del 

d.Lgs. 23/06/2011, n. 118, i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile dell’anno 

successivo, il rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto economico e dallo 

stato patrimoniale; 

 

Visti: 

• lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2015 redatto secondo lo schema di cui 

all’allegato 10 al d.Lgs. n. 118/2011, avente funzione autorizzatoria; 

• lo schema del conto del bilancio dell’esercizio 2015 redatto secondo il modello di cui al DPR n. 

194/1996, avente funzione conoscitiva; 

approvati con deliberazione della Giunta Comunale n. 27 in data 24/03/2016; 

 

Preso atto che al rendiconto della gestione dell’esercizio 2015 risultano allegati i seguenti documenti: 

> ai sensi dell’art. 11, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011: 

• il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

• il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato; 

• il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

• il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;; 

• il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 

• la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 

• la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi; 

• il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 

• il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali; 

• il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni; 

• il prospetto dei dati SIOPE; 

• l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

• la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6 del d.Lgs. n. 

118/2011 e all’art. 231 del d.Lgs. n. 267/2000, approvata con deliberazione di Giunta 

comunale n. 27 in data 24/03/2016; 

• la relazione del collegio dei revisori dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d) del d.Lgs. 

n. 267/2000; 

• la relazione del servizio finanziario sul rendiconto di gestione, agli atti, a completamento delle 

informazioni contenute nella Nota Integrativa; 
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>  ai sensi dell’art. 227, comma 5, del d.Lgs. n. 267/2000 

• l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 

consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 

bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il 

comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” relativi al 

penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce, contenuti nella relazione del 

servizio finanziario; 

• la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale redatta ai sensi 

del DM 18 febbraio 2013; 

> ed inoltre: 

� la deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 in data 29/07/2015, relativa alla ricognizione 

dello stato di attuazione dei programmi ed alla verifica della salvaguardia degli equilibri di 

bilancio, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000; 

� l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2015 

previsto dall’articolo 16, comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno del 23 

gennaio 2012; 

� l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2015, resta ai sensi del d.L. n. 

66/2014, conv. in legge n. 89/2014; 

 

Verificato che copia del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione dei 

consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di 

contabilità vigente; 

 

Vista la Relazione sulla gestione  approvata dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 27 in data 

24/03/2016, ai sensi dell’art. 151, comma 6 del d.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11, comma 6, del d.Lgs. 

n. 118/2011; 

 

Vista la relazione dell’organo di revisione, resa ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d), del d. Lgs. n. 

267/2000, la quale contiene l’attestazione della corrispondenza del rendiconto alle risultanze della 

gestione nonché considerazioni e valutazioni relative all’efficienza, alla produttività ed economicità 

della gestione; 

 

Rilevato che il conto del bilancio dell’esercizio 2015 si chiude con un avanzo di amministrazione pari a 

Euro 720.616,75 così determinato: 

 

Fondo di cassa al 01/01/2015    Euro  2.108.553,92 

Riscossioni (+)      Euro  6.684.121,10 

Pagamenti (-)      Euro  6.838.144,42 

Fondo di cassa al 31/12/2015    Euro 1.954.530,60 

Residui attivi (+)     Euro    941.370,88 

Residui passivi (-)     Euro    855.377,28 

Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente (-) Euro    166.995,77 

Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale (-)  Euro  1.152.911,68 



 Comune di Breganze – Deliberazione n. 7   del  28/04/2016 

AVANZO/DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE Euro  720.616,75 

 

Rilevato altresì che: 

• il conto economico si chiude con un risultato di esercizio di Euro 590.871,32; 

• lo stato del patrimonio si chiude con un patrimonio netto di Euro 14.296.188,63 così 

determinato: 

Patrimonio netto al 01/01/2015   Euro 13.705.317,31 

Variazioni in aumento: 

Risultato economico D’esercizio   Euro    590.871,32  

Patrimonio netto al 31/12/2015   Euro 14.296.188,63 

 

Rilevato altresì che questo ente ha rispettato il patto di stabilità interno per l’anno 2015, come risulta 

da certificazione inviata alla Ragioneria generale dello Stato in data 17/03/2016, prot. n.1 

 

Visto il DM Interno del 18 febbraio 2013, con il quale sono stati approvati i parametri di deficitarietà 

strutturale per il periodo 2013-2015, in base ai quali questo ente risulta non deficitario; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

 

 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, lett. 

b) del d.Lgs. n. 118/2011, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2015, 

composto dal conto del bilancio, conto economico e stato patrimoniale, redatto secondo lo 

schema allegato 10 al d.Lgs. n. 118/2011 nonché il conto del bilancio dell’esercizio 2015 redatto 

secondo il modello di cui al DPR n. 194/1006, i quali sono allegati al presente provvedimento quali 

parti integranti e sostanziali, corredati di tutti i documenti in premessa richiamati; 

2. di accertare, sulla base delle risultanze del conto del bilancio dell’esercizio 2015, un risultato di 

amministrazione pari a Euro 720.616,75, così determinato: 

 

  
  GESTIONE 

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 
         

Fondo cassa al 1° gennaio      2.108.553,92 
          

RISCOSSIONI (+) 862.881,77 5.821.239,33 6.684.121,10 

PAGAMENTI (-) 625.114,12 6.213.030,30 6.838.144,42 
          

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)    1.954.530,60 
         

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)    0,00 
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FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)    1.954.530,60 
          

RESIDUI ATTIVI (+) 96.110,52 845.260,36 941.370,88 

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base 

della stima del dipartimento delle finanze      406.935,65 

RESIDUI PASSIVI (-) 58.447,14 796.930,14 855.377,28 
          

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI  (-)    166.995,77 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE  (-)    1.152.911,68 
         

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2015  (A) (=)    720.616,75 
         

          

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre ...:  

Parte accantonata       

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2015     65.163,85 

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni)      

Fondo rischi spese legali al 31/12/2015    4.000,00 

Fondo per indennità fine mandato Sindaco al 31/12/2014    1.379,00 

Fondo indennità fine mandato Sindaco al 31/12/2015    2.300,00 

Fondo per progetto Mettiti in Gioco     2.133,33 

Somme accantonate per futura estinzione debito accantonate ai 

sensi art 56bis DL 69/2013 su alienazioni patrimoniali anni 2014 e 

2015    1.540,50 

  Totale parte accantonata (B)  76.516,68 

Parte vincolata       

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili    8.415,87 

Vincoli derivanti da trasferimenti    104.679,57 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui      

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente      

Altri vincoli      

  Totale parte vincolata ( C) 113.095,44 

Parte destinata agli investimenti      

  Totale parte destinata agli investimenti ( D) 182.027,69 

       

  Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 348.976,94 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare    

 

3. di demandare a successivo provvedimento l’applicazione dell’avanzo di amministrazione al 

bilancio di previsione dell’esercizio in corso, nei modi e nei termini previsti dall’articolo 187 (o 188) 

del D.Lgs. n. 267/2000; 

4. di dare atto che il conto economico presenta un risultato di esercizio pari a Euro 590.871,32; 

5. di dare atto che lo stato patrimoniale si chiude con un patrimonio netto di Euro 14.296.188,63 così 

determinato: 

 

Patrimonio netto al 01/01/2015   Euro 13.705.317,31 

Variazioni in aumento: 

Risultato economico D’esercizio   Euro    590.871,32  

Patrimonio netto al 31/12/2015   Euro 14.296.188,63 

 

6. di dare atto che al 31 dicembre dell’esercizio non esistono debiti fuori bilancio; 
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7. di dare atto che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà 

strutturale redatta ai sensi del DM Interno del 18/02/2013, risulta non deficitario; 

8. di dare atto altresì che risulta rispettato il patto di stabilità interno per l’anno 2015, come risulta 

dalla certificazione inviata alla Ragioneria Generale dello Stato, prot. n. 1 in data 17/03/2016; 

9. di dare atto infine che entro dieci giorni dall’approvazione ed ai sensi dell’articolo 16, comma 26, 

del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge n. 148/2011 e 

del DM Interno 23 gennaio 2012, l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di 

governo nell’esercizio 2015 deve essere: 

a) trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti; 

b) pubblicato sul sito internet istituzionale dell’ente. 

10. di pubblicare il rendiconto della gestione pubblicato sul sito internet internet in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014. 

11. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 

4, del d.Lgs. n. 267/2000, con la sotto riportata votazione palese: 

Presenti: 11        Votanti: 11 
 
Favorevoli: 11 
Contrari:     = 
Astenuti:     = 
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PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 

 
 Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49, del 
T.U. – D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle 
norme legislative e tecniche che regolamentano la materia. 
 
Breganze, lì 04/04/2016 IL RESPONSABILE DELL’AREA 2 ECONOMICA 

FINANZIARIA 
 F.TO DOTT.SSA NATALINA NICOLLI 
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Letto, confermato e sottoscritto, 
 

Il Presidente Il Segretario Comunale 
F.to Avv. Piera CAMPANA in qualità di Sindaco F.to Andreatta dott.ssa Nadia 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

La presente deliberazione viene pubblicata in copia per 15 giorni consecutivi all’Albo 
Pretorio del Comune dal giorno 10/05/2016 al giorno 24/05/2016. 
 

Il Segretario Comunale 
F.to Andreatta dott.ssa Nadia 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA ` 
 

La presente deliberazione, dichiarata immediatamente eseguibile, diviene ESECUTIVA ai 
sensi dell’art. 134, comma 3° del D.Lgs. N. 267/2000, trascorsi 10 giorni dalla 
pubblicazione. 
  
Breganze, lì  10/05/2016 
 

Il Segretario Comunale 
F.to Andreatta dott.ssa Nadia 

 
 

 
 

 
 
 
 
  
 
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Breganze, lì 10/05/2016 

AREA N.1  
AMMINISTRATIVA AFFARI GENERALI  

SOCIO-CULTURALE E SCOLASTICA 
DEMOGRAFICA ED ELETTORALE 

istruttrice amministrativa 
 Valentina Miotto 

 
 

 


